Serata biblica a Castiglioncello, 13 agosto 2013

Canzone di Jovanotti: “Sul lungomare del mondo”

“Seguitemi...” 

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: "Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini". E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. (Mc 1,16-20)

Lungo la riva... nella semplicità del quotidiano, nell'ordinarietà dei luoghi, nella ferialità dei gesti.

Vide... cosa avrà visto Gesù in Simone e Andrea? Forse la cura e la passione per il proprio lavoro? Forse il modo di fare, pescare, riassettare le reti... Gesù cercava persone innamorate della vita, del proprio lavoro, capaci di mettere tutto se stessi in quello che fanno, di essere presenti (come i bambini assorti nei giochi...).

Due coppie di fratelli: Gesù non vuole compiere un'avventura solitaria, ma chiama alla fraternità. La proposta di Gesù è un nuovo modo di vivere le relazioni.

Disse... Gesù prende l'iniziativa, rivolge la parola a degli sconosciuti, che però già conosce...

Seguitemi... è l'invito a seguire uno sconosciuto. Proposta folle, loro erano già adulti, sposati, non erano bambini che a 12 anni potevano scegliere di seguire un rabbì; Non dice dove li porta, non dice a fare cosa... ma in quel “-mi” domanda fiducia e cammino. La sua è una proposta che ha a che fare con la strada... La sua proposta è una questione di sequela, cioè domanda di seguire e servire la Vita più che farsi servire e seguire dalla Vita.

Pescatori di uomini... riconosce ciò che sono (pescatori), ma legge dentro di loro il desiderio di andare oltre quei confini, oltre quel lago di Galilea, oltre quella ristretta prospettiva di vita. È come se dicesse loro: “c'è un mare più grande in cui navigare, la vostra vita è più grande di questo tran tran quotidiano, c'è un Oltre che vi chiama ad uscire, a partire, a seguire un Altro, a fidarvi della Voce di uno Sconosciuto che vi invita ad allargare gli orizzonti, restando però voi stessi”.  Potremmo chiamarla una “seconda vocazione”, perchè non chiede di rinunciare a moglie, figli, famiglia ecc., m,a di vivere da adulti anche la relazione di coppia e il rapporto coi figli/genitori in una modalità nuova, ad un livello più alto.

Subito... quello che intuisci di bello fallo subito! Non rimandare, non pensare stupidamente... ”adesso ci penso un attimo e poi ti do una risposta!” Segui il cuore, non la logica, l'istinto sacro e un po' folle che ti fa cogliere le opportunità nel momento in cui passano...

Lasciarono... non diventano improvvisamente poveri; lasciano le reti (quel tipo di lavoro), il padre (legami di sangue, l'autorità), cioè fanno una scelta radicale, decidono che in quello Sconosciuto di Nazaret sta bussando la Vita, che quella è la loro opportunità, la loro chance di cambiamento. Il fatto che abbiano aderito così presto  fa pensare che avessero da tempo il desiderio profondo di un cambiamento radicale. Insomma è venuto proprio a fagiolo...

Ma perchè Gesù chiama a seguirlo? Gesù nel Vangelo è sempre avanti, perchè quando la folla gli sta addosso o sta per farlo re, lui si sottrae sempre e va da un'altra parte. “Passiamo all'altra riva”. Non cerca il successo, l'applauso, la notorietà. È schivo e cerca solo il bene autentico delle persone. Spesso per trovarlo deve isolarsi con la persona malata, deve strapparla via dagli sguardi indiscreti e curiosi, perchè la gente quando diventa folla anonima, può essere un grande ostacolo per lo scorrere della vita. Gesù invece vuole che la vita scorra, lui è venuto per liberare la vita, per alleggerirla dai pesanti fardelli che ci portiamo dietro, spesso senza saperlo, come le nostre ansie e paure, i nostri blocchi emotivi, che ci impediscono di fare vela verso il mare aperto, di uscire verso nuove esplorazioni. E come lo fa? Invitandoci a seguirlo. Perchè dove segui lui ritrovi la Vita, una vita liberata; e quando segui la Vita... anche senza saperlo stai seguendo Gesù. 

Ma che vuol dire seguire Gesù? Seguire la Vita? Quando la Vita ti chiede dei passaggi di trasformazione accettali; quando la Vita ti chiede di “passare all'altra riva” tu non tirarti indietro. Anche se di mezzo ci può essere un mare di paura e tempesta. Anche se non ne capisci la logica, accetta di metterti in gioco.

Scambiamo per fedeltà la nostra allergia al cambiamento, la nostra assuefazione alle forme consolidate, la nostra stanca ripetizione di formule e abitudini. In realtà sei fedele solo quando hai il coraggio di seguire la Vita, che ti chiama a cambiamenti, ad andare oltre, a immaginarti scenari diversi, a rischiare per non far marcire il tuo sogno dentro di te. 

Io nella mia vita ho capito che funziono solo se mi lascio mettere in discussione dalla Vita, da ciò che accade; ho capito che non sono fatto per la fedeltà, intesa come accomodamento e abitudine, ma per essere sempre in cammino. 

L'uomo infatti è l’adam (mda = aleph, dalet, mem), la creatura cioè che deve essere madre (mem), cioè far nascere il figlio divino che è in noi (alef) attraverso i passaggi, le “porte” (dalet) della vita. La vita è allora un cammino di trasformazione che si compie attraverso passaggi e tappe successive, in maniera graduale.  

La vita è un viaggio. È passare da una riva all'altra, da un equilibrio ad un altro, da una forma ad un'altra. Non si può fermare la vita, bisogna lasciarla andare, scorrere.

Siamo “creature”, participio futuro del verbo creare, cioè creature sempre in divenire, in crescita verso la nostra piena realizzazione, che coincide con la pienezza della nostra umanità. La via e la porta stretta del vangelo sono proprio questo accettare le partenze, i passaggi, le trasformazioni. 

E parti solo se ti fidi, se hai nel cuore la fiducia di farcela, di attraversare le tempeste e i mari sconosciuti. La via che fa maturare il cuore dell’uomo è la via della fiducia. La diffidenza e la paura non aiutano a crescere ma solo a rallentare la vita che poi produce malattie e malessere. 

Sono figlio del viaggio, figlio di migranti. Sono nato con la valigia in mano. A 15 giorni ho fatto il primo trasloco; nei 47 anni successivi ne ho macinati altri 13 ed un altro è alle porte... Ma più gli anni che compio... conto le case in cui ho vissuto (14). Alla laurea i miei compagni di liceo mi fecero il regalo più gradito, una valigia Samsonite, che ho usato fino a 2 anni fa. Qualcuno dirà: sei un disadattato! In realtà quel Gesù itinerante, “migrante” fin da piccolo, che aveva scelto di non avere sicurezze, di non avere un posto dove posare il capo, di passare di villaggio in villaggio, quel Gesù che un giorno sulle rive del suo mare chiamò i discepoli a seguirlo, quel rabbi sempre avanti, sempre oltre, sempre in movimento, mi ha semplicemente affascinato e conquistato ed io ho accolto il suo invito a seguirlo, per esserMi ed esserGli fedele. 

Se vuoi trovare Vita non aver paura di seguire Gesù e di lasciarti trasformare dalle situazioni e persone che incontri; ma se stai seguendo la Vita e ti stai lasciando trasformare da lei, non aver preoccupazione di seguire Gesù, perchè magari senza saperlo lo stai già seguendo! 

La mia casa mi dice: “Non lasciarmi, perchè qui abita il tuo passato”. E la strada mi dice: “Vieni e seguimi: sono il tuo futuro”. (K. Gibran)

Canzone finale: “Vivere la vita” (A. Mannarino)

VIVERE LA VITA (A. Mannarino)

Vivere la vita è una cosa veramente grossa 

C'è tutto il mondo tra la culla e la fossa 

Sei partito da un piccolo porto 

Dove la sete era tanta e il fiasco era corto 

E adesso vivi.... 

Perché non avrei niente di meglio da fare 

finchè non sarai morto 

La vita è la più grande ubriacatura 

Mentre stai bevendo intorno a te tutto gira 

E incontri un sacco di gente 

Ma quando passerà non ti ricorderai più niente 

Ma non avere paura, qualcun' altro si ricorderà di te 

Ma la questione è...Perché??? 

Perché ha qualcosa che gli hai regalato 

Oppure avevi un debito...e non l'hai pagato??? 

Non c'è cosa peggiore del talento sprecato 

Non c'è cosa più triste di un padre che non ha amato... 

Vivere la vita è come fare un grosso girotondo 

C'è il momento di stare sù e quello di cadere giù nel fondo 

E allora avrai paura 

Perché a quella notte non eri pronto 

Al mattino ti rialzerai sulle tue gambe 

E sarai l'uomo più forte del mondo 

Lei si truccava forte per nascondere un dolore 

Lui si infilava le dita in gola....per vedere se veramente aveva un cuore 

Poi quello che non aveva fatto la società l'ha fatto l'amore... 

Guardali adesso come camminano leggeri senza un cognome.... 

Puoi cambiare camicia se ne hai voglia 

E se hai fiducia puoi cambiare scarpe... 

Se hai scarpe nuove puoi cambiare strada 

E cambiando strada puoi cambiare idee 

E con le idee puoi cambiare il mondo... 

Ma il mondo non cambia spesso 

Allora la tua vera Rivoluzione sarà cambiare tè stesso 

Eccoti sulla tua barchetta di giornale che sfidi le onde della radiotelevisione 

Eccoti lungo la statale...che dai un bel pugno a uno sfruttatore 

Eccoti nel tuo monolocale... che scrivi una canzone 

Eccoti in guerra nel deserto che stai per disertare 

E ora...eccoti sul letto che non ti vuoi più alzare... 

E ti lamenti dei Governi e della crisi generale... 

Posso dirti una cosa da bambino??? 

Esci di casa! Sorrdi!! Respira forte!!! 

Sei vivo!!!...cretino....

